
Le lancette dell’orologio sono tor-
nate indietro di quarant’anni, ai
tempi dello sbarco dell’uomo sulla
luna e del grande concerto rock di
Woodstock. In Italia erano i tempi
delle lotte sindacali, della prima
crisi economica congiunturale dai
tempi del dopoguerra e pure del-
l’inflazione all’1,2%: la stessa regi-
strata ieri dall’Istat nelle sue stime
preliminari per il mese di marzo.

MINIMOSTORICO

La recessione internazionale, con
le inevitabili conseguenze sui costi
di materie prime e di produzione,
ha trascinato il carovita ai minimi
storici del 1969: i prezzi al consu-
mo sono cresciuti dell’1,2% su
marzo 2008. Poca cosa, anche ri-
spetto al contenuto 1,6% registra-
to a febbraio, grazie all’andamen-
to dei costi energetici che in un an-
no si sono sgonfiati del 6,6%: la
benzina verde, ad esempio, è dimi-
nuita del 15,9% su base annua e il
gasolio è precipitato del 22,6%.
Parte del merito va anche al setto-
re dei trasporti, trascinato a un ri-
basso del 3,4% dal crollo del
22,8% dei biglietti aerei, e al com-
parto comunicazioni, in discesa
dell’1,9%.

LISTINI ALIMENTARI

Non così, invece, per la componen-
te essenziale del paniere: mentre
gli altri prezzi rallentano, conti-
nuano a correre quelli dei beni ali-
mentari, cresciuti a marzo del 3%.
Il pane segna un aumento tenden-
ziale dell’1,6%, la pasta del
10,8%, la verdura fresca dello
0,7% e la frutta del 5,6%.«Davanti

ad un crollo del 10,9% dei listini al-
l’origine dei prodotti agricoli - com-
menta la Cia-Confederazione italia-
na agricoltori - ci si aspettava una
maggiore diminuzione dei prezzi su-
gli scaffali».

La forbice dal campo alla tavola
rimane dunque elevata. Abbastan-

za da giustificare le lamentele delle
associazioni dei consumatori, secon-
do cui ogni famiglia potrebbe spen-
dere quest’anno fino a 560 euro in
più per mangiare. Per il Codacons,
la discesa dell’inflazione a marzo «è
solo tecnica» e «dovrebbe mettere
in allarme il governo», per Federcon-
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Prezzi e consumi Le ultime statistiche confermano la caduta dell’inflazione e le difficoltà delle famiglie

p La recessione abbassa i costi dimaterie prime e produzione, prezzi all’1,2%

p In controtendenza l’andamento dei listini dei beni alimentari saliti del 3%
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Inflazione mai così bassa da
quarant’anni: i prezzi a marzo,
grazie soprattutto all’anda-
mento del costo dell’energia,
sono cresciuti dell’1,2% rispet-
to a un anno prima. Ma gli ali-
mentari aumentano del 3%.
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